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Provider di infrastrutture Cloud presentano un Codice di Condotta 
innovativo per la protezione di dati   

 

 

Arezzo, 27 Settembre 2016 –  Cloud Infrastructure Services Providers in Europe (CISPE), una coalizione 
formata recentemente di oltre  20 provider di infrastrutture Cloud attive in Europa, presenta il primo 
codice di condotta per la  protezione di dati che prevede la possibilità per i clienti1 di provider di 
infrastrutture Cloud di trattare e salvare esclusivamente dati all’interno di territori UE/SEE.   
 
Ai sensi del Codice di Condotta CISPE, i provider di infrastrutture Cloud non potranno effettuare ‘data 
mining’ o tracciare un profilo di dati di clienti per attività di marketing, pubblicità o simili, per scopi 
personali o per la rivendita a terzi. Il Codice CISPE precede l’applicazione del nuovo Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati (General Data Protection Regulation - GDPR) dell’Unione Europea. Si allinea con i 
requisiti di cui al presente nuovo regolamento con l’obiettivo principale di ridare ai cittadini il controllo dei 
propri dati personali e di semplificare il contesto normativo per il commercio  internazionale unificando la 
regolamentazione all’interno dell’UE. CISPE unisce i principali provider di infrastrutture Cloud di varie entità 
con sede o che operano in più di 15 paesi.  
 
Storia                                        
Oggi i membri del CISPE, una coalizione di aziende impegnate nella fornitura di infrastrutture Cloud 
Computing in Europa, annunciano la loro costituzione e il loro impegno ad adottare un Codice di Condotta 
per la protezione di dati. Il Codice di Condotta CISPE aiuta i clienti a valutare se i servizi di infrastrutture 
Cloud siano idonei per il trattamento di dati personali di cui vorrebbero usufruire e quelli idonei saranno 
identificati da un marchio di fiducia (Trust Mark). Questo marchio può essere utilizzato da provider di 
infrastrutture Cloud per dimostrare ai clienti di essere conformi ai requisiti richiesti, e le organizzazioni 
conformi saranno inoltre elencate sul sito CISPE.  
 
Ai sensi del Codice di Condotta CISPE, i clienti Cloud avranno la garanzia che i provider di infrastrutture 
Cloud non tratteranno i loro dati personali, a proprio beneficio o per la rivendita a terzi, come ad esempio 
per l’estrazione di dati personali, il profiling degli interessati, marketing o azioni simili.  
 
“Questo è il primo Codice di Condotta a regolamentare tutto il settore. Offre ai clienti la certezza che i loro 
dati rimangano sempre sotto il loro controllo e la loro proprietà” Alban Schmutz, Vice Presidente OVH e 
Presidente di CISPE. 
 
Inoltre, i provider certificati dal Codice di Condotta CISPE dovranno offrire ai loro clienti la possibilità di 
trattare e salvare dati esclusivamente all’interno del territorio dell’UE o SEE. Ciò significa che i clienti 
di fornitori del settore o di software che acquisiscono tali servizi di infrastrutture Cloud possono controllare 
dove vengono fisicamente trattati e salvati i propri dati, sapendo che il loro provider non li riutilizzerà o 
rivenderà.  

                                                
1 Software vendors, System Integrators, Manufacturing and Services Industries, Administrations, NGOs, etc. 
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MEP Eva Paunova, membro della Commissione per il Mercato Interno e la Protezione dei Consumatori, 
sentendo le notizie di oggi, ha affermato “La richiesta di una forte infrastruttura Cloud, dove i clienti sono 
certi che i loro dati siano protetti, è sempre in aumento. Noi, come responsabili politici, possiamo redigere 
una legislazione perfetta su carta, ma ciò che è fondamentale sapere è cosa sia fattibile e cosa può 
funzionare nella pratica. A tal fine, accolgo il Codice di Condotta CISPE e il modo in cui aiuta i clienti Cloud 
europei ad avere la certezza che i loro contenuti ricevano un alto livello di protezione dati.“ 
 
Il nuovo Codice di Condotta CISPE offre ai clienti dei sevizi di infrastrutture Cloud uno strumento di 
conformità importante che aiuta a identificare i provider di servizi di infrastrutture che danno loro la 
possibilità di creare servizi e applicazioni nel rispetto delle normative UE esistenti sulla Protezione di Dati, 
mantenendo i contenuti all’interno dell’UE o SEE. Il codice CISPE, insieme al Trust Mark assegnato ai Cloud 
provider conformi, dimostrano anche l’impegno di un provider di servizi di infrastrutture Cloud a 
mantenere i massimi livelli di protezione dati e l’aderenza alle pratiche allineate con i principi dell’Unione 
Europea. 
 
“Il codice di Condotta CISPE mostra che l’industria europea del Cloud Computing è in grado di fornire servizi 
sicuri e conformi per tutti i dati personali e tecnici in Europa e migliorare la fiducia nei servizi digitali” Axelle 
Lemaire, Ministro francese per gli Affari Digitali e l’Innovazione. 
 
Il Codice CISPE precede l’entrata in vigore del nuovo e più rigoroso Regolamento Generale europeo per la 
Protezione dei Dati nel maggio 2018 e si basa su standard di sicurezza riconosciuti a livello internazionale 
che migliorano la sicurezza del trattamento dei dati per tutti i clienti Cloud e per i loro utenti. Il nuovo 
Codice di Condotta è stato costruito in modo tale da essere allineato con il GDPR, quando entrerà in vigore.  
 
Il lancio del Codice di Condotta CISPE è avvenuto oggi in occasione di una tavola rotonda che si è tenuta a 
Bruxelles con la partecipazione di player chiave del settore, PMI e responsabili politici, ospitata dal Membro 
del Parlamento Europeo, Eva Paunova, Membro della Commissione per il Mercato Interno e la Protezione 
dei Consumatori. 
 
 
CISPE  
CISPE è una coalizione di aziende di tecnologia focalizzate sulla fornitura di servizi di infrastruttura di cloud 
computing in tutta Europa. Con sede in 11 paesi Europei (Bulgaria, Francia, Germania, Spagna, Finlandia, 
Italia, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Svizzera e Regno Unito) e operativi in più di 15 paesi, i seguenti 
provider di servizi di infrastrutture Cloud Computing approvano il codice di condotta CISPE: Arsys, Art of 
Automation, Aruba, BIT, Daticum, Dominion, Fasthosts, FjordIT, Gigas, Hetzner Online, Home, Host Europe 
Group, IDS, Ikoula, LeaseWeb, Lomaco, Outscale, OVH, Seeweb, Solidhost, UpCloud, VTX, XXL Webhosting, 
1&1 Internet. CISPE è disciplinata dalla maggioranza di (a) organizzazioni con le loro sedi globali in UE/SEE 
con una rappresentanza da almeno 3 diversi Stati Membri, e dalla (b) maggioranza di piccoli/ midcap (<1 
miliardo fatturato annuo). La partecipazione al CISPE è aperta a qualsiasi provider di infrastrutture Cloud i 
cui servizi soddisfino i requisiti di privacy e di sicurezza nel trattamento di dati del Codice del CISPE. CISPE 
garantirà che i provider di infrastrutture Cloud, in particolare PMI, siano al centro del dibattito politico 
pubblico europeo sul Cloud Computing. I membri del CISPE condividono l’impegno della Commissione 
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Europea per migliorare l’accesso ai beni e servizi digitali e per creare un ambiente dove i servizi digitali 
possano svilupparsi bene.   
 
Come partecipare e avere benefici dal Codice di Condotta CISPE? Per maggiori informazioni 
sull’associazione, il Codice di Condotta CISPE e registrare il proprio interesse: WWW.CISPE.CLOUD 
 
Sull’infrastruttura Cloud2 - L’infrastruttura Cloud IaaS (Cloud Infrastructure as a Service) è al centro del 
programma digitale Europeo e della nuova economia. L’infrastruttura Cloud consente agli innovatori di 
implementare rapidamente soluzioni globali senza la necessità di investimenti o implementazioni di 
infrastrutture private che richiedono tempo. I provider di infrastrutture hanno la specificità di possedere  
l’infrastruttura di storage e computing per fornirle ai loro clienti senza aver accesso ai dati che verranno 
salvati o trattati. I provider di infrastrutture danno ai loro clienti la possibilità di ottenere alta flessibilità 
tecnica ed economica. Sono i provider sui quali altri player di Cloud Computing stanno costruendo i propri 
servizi ai loro clienti.   
 

 
ARUBA  S.p.A 
Aruba S.p.A., fondata nel 1994, è la prima società in Italia per i servizi di data center, web hosting, e-mail, 
PEC e registrazione domini. La società gestisce oltre 2 milioni di domini, più di 7 milioni di caselle e-mail, 
oltre 4 milioni di caselle PEC, più di 31.000 server ed un totale di oltre 4,7 milioni di clienti. La società è attiva 
sui principali mercati europei quali Francia, Inghilterra e Germania e vanta la leadership in Repubblica Ceca 
e Slovacca ed una presenza consolidata in Polonia ed Ungheria. In aggiunta ai servizi di web hosting, 
Aruba fornisce anche servizi di server dedicati, housing e colocation, servizi managed, firma digitale, 
conservazione sostitutiva e produzione di smart-card. Dal 2011 ha ampliato la sua offerta con servizi Cloud e 
nel 2014 è diventata Registro ufficiale della prestigiosa estensione “.cloud”. Aruba ha una grande 
esperienza nella gestione dei data center disponendo di un network europeo in grado di ospitare circa 

60.000 server. Per ulteriori informazioni: www.aruba.it, www.cloud.it 
 

 

                                                
2 IaaS o Infrastruttura Cloud come Servizio: un provider affitta una infrastruttura tecnologica per esempio server remoti virtuali, 

sui quali l'utente finale può contare  secondo meccanismi  e  modalità tali da renderli efficaci e vantaggiosi per sostituire i 
sistemi informativi aziendali presso la sede della società e / o utilizzare l'infrastruttura di locazione a fianco dei sistemi 
aziendali. Tali provider sono solitamente operatori del mercato e possono contare su una complessa infrastruttura fisica, che 
spesso si estende su più aree geografiche  

http://www.cispe.cloud/
http://www.aruba.it/
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